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LA POSIZIONE
La Siria ha delle caratteristiche che la rendono unica,
Esse dipendono sia dal suo percorso storico
che da dinamiche geopolitiche contemporanee.

La Siria, da tempo lontano, gioca un ruolo di fondamentale importanza nella
definizione degli equilibri, non solo dell’Oriente ma anche dell’Occidente.
È un crocevia strategico, e chi ottiene il suo controllo si garantisce una posizione di
privilegio nell’intera regione.
-ha delle caratteristiche che sin dall’antichità le hanno consentito di essere il cuore
di vasti imperi
(es.: quello ellenistico dei Seleucidi che si estendeva sino all’India;
Poi fu anche il centro del Califfato degli Omayyadi nel I secolo dell’era islamica. )
- la Siria presenta un importante sbocco sul Mediterraneo e, secondo recenti
ricerche, il fondale marino al largo delle sue coste potrebbe celare ricchi giacimenti
di idrocarburi (http://www.intelligonews.it/zona-franca/articoli/12-ottobre-
2015/31572/cosa-sta-succedendo-in-siria-piccolo-dizionario-per-orientarsi-tra-putin-e-
obama/ )
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LA SFORTUNA

Quindi:

 Ha una posizione centrale

 È un crocevia,

 è particolarmente esposta all’influenza dei paesi limitrofi. 

 i suoi confini sono estremamente labili ed aleatori, 

 in Giordania, Libano, Iraq vivono tribù arabe strettamente imparentate e 
legate con quelle siriane. 

- La sfortuna della Siria è la sua posizione geografica.

http://www.comitatoatlantico.it/it/studi/2963/
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CONFORMAZIONE RELIGIOSA

Molti problemi nel paese derivano dalla conformazione 
religiosa 

La maggioranza, 64% circa, appartiene alla confessione Sunnita, 

a Sud è presente una forte comunità di Drusi
– Setta religiosa d'origine musulmana, la quale, venuta in Siria dall'Egitto
dove era sorta dapprima, ha costituito, soprattutto nel Libano e nella
regione a SE. di Damasco (Ḥaurān), dei gruppi con carattere religioso,
sociale e politico ben distinto, Conservatisi fino ai nostri giorni.
(http://www.treccani.it/enciclopedia/drusi_(Enciclopedia-Italiana)/ )
circa 5/6 milioni, ovvero il 20%, sono gli Alawiti, concentrati nella
regione costiera ( fra i centri di Latakia ed Tartus e nelle pianure fra Hama
ed Homs).
Il 10% circa della popolazione appartiene a diverse confessioni cristiane
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SUNNITI -

Sunniti: 

Seguaci ortodossi dell'islamismo, 

Sono la maggioranza dei musulmani

sin dalla metà del 1° sec. dell'egira (l’abbandono della Mecca da parte 
di Maometto - 622 d.C. – ed il suo trasferimento a Medina). 

L’egira è stata registrata sotto il califfo ‛Omar,

Ed è stata considerata l’inizio dell’era musulmana (detta anche 
dell’egira)

LUANA FIERRO 5



SUNNITI -

I sunniti scelsero questo nome per affermare che essi soltanto erano i 
seguaci della vera tradizione o sunna di Maometto

diversamente dagli sciiti che seguono anche i suoi discendenti

La prima caratteristica dei sunniti fu il riconoscimento della piena 
legittimità dei quattro primi califfi elettivi.

( http://www.treccani.it/enciclopedia/sunniti/

http://www.treccani.it/enciclopedia/egira/ )
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ALAWITI…
Di fede alawita sono: Bashar al-Assad (un politico siriano, attuale presidente
della Siria e successore del padre Hafiz al-Assad) e gran parte del gruppo
dirigente del regime siriano,
Oltre che in generale la casta militare.

Alawiti: il termine fu coniato dall’amministrazione francese per indicare la
setta musulmana sciita dei Nuṣairī e la regione da essi abitata, fra Tripoli e
Laodicea, sopra le falde occidentali del gebel Ansāriyya.

Sono una derivazione ereticale degli Sciiti,
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ALAWITI…
sono stati a lungo perseguitati dai sunniti, fino a quando non hanno preso il
potere attraverso il Partito Baath, il movimento nazionalista pan-arabo, che
controlla la Siria dal 1966.
la famiglia Assad che domina il paese sin dal colpo di Stato del
novembre 1970,
quando il padre di Bashar (Hafiz) prese il potere alla testa di un gruppo
di giovani ufficiali alawiti.

- A lungo guardati con sospetto anche dagli sciiti, gli alawiti sono stati 
riconosciuti come parte della “famiglia sciita” dal Grande Ayatollah 
Khomeini, la guida suprema della Rivoluzione Verde iraniana. 

Da quella “sentenza” discende la stretta alleanza fra Teheran (in Iran) e 
Damasco (in Siria). 
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ACCORDO SYKES-PICKOT

La Siria fu spartita tra Regno Unito e Francia in seguito al 
cosiddetto accordo Sykes-Pickot, firmato durante la Prima 
guerra mondiale per definire le rispettive sfere di influenza sul 
Medio Oriente, e fino ad allora, sotto l’Impero ottomano, 
includeva anche l’attuale Libano.

( http://www.treccani.it/enciclopedia/accordo-sykes-
picot_(Dizionario-di-Storia)/ )

Accordo Sykes-Picot: Intesa segreta (1916) fra l’Inghilterra, 
rappresentata da M. Sykes (1879-1918), e la Francia, 
rappresentata da F. Georges-Picot (1870-1951), - esso fu firmato 
con l’assenso della Russia zarista e
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LA RADICE DEI PROBLEMI

Molti problemi che ha la Siria discendono proprio dalla spartizione 
effettuata nel 1916, quindi dall’Accordo Sykes-Pickot

definibile come l’accordo segreto tra i governi del Regno Unito e 
della Francia,

che definiva le loro sfere di influenza nel Medio Oriente

in seguito alla sconfitta dell'impero ottomano nella prima guerra 
mondiale
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ACCORDO SYKES-PICKOT

Quindi tale accorso servì a Francia e Regno Unito per decidere 
le sfere d’influenza e di controllo in Medio Oriente, dopo il crollo 
ritenuto imminente dell’impero ottomano. 
Vediamo il grafico nella slide che segue.
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ZONE DI INFLUENZA E 
CONTROLLO FRANCESE 
(BLU), BRITANNICA (ROSSO) 
E RUSSA (VERDE) STABILITE 
DALL'ACCORDO SYKES-
PICOT
(https://it.wikipedia.org/wik
i/Accordo_Sykes-Picot)
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- esso riconosceva all’Inghilterra: il controllo, diretto e indiretto, di
un’area che comprendeva sia la Giordania attuale che l’Iraq
meridionale,
l’accesso al mare attraverso il porto di Haifa (una città di Isdraele)
- alla Francia: la regione siro-libanese, l’Anatolia sudorientale e l’Iraq
settentrionale,
- ed alla Russia: Costantinopoli con gli stretti e l’Armenia ottomana.

Il resto della Palestina sarebbe stato sotto il controllo internazionale.

Ma questo accordo scavalcava la corrispondenza Husayn-McMahon
(1915)…
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CORRISPONDENZA HUSAYN-
MCMAHON

La Corrispondenza Husayn-McMahon è avvenuta nel corso della 
Prima guerra mondiale.

Trattasi di uno scambio di lettere avvenuto tra il 1915 ed il 1916 fra

- lo Sharif della Mecca Al-Ḥusayn ibn ʿAlī Himmat e Sir Henry 
McMahon, Alto Commissario britannico al Cairo, 

Esso tracciava il futuro status politico dei territori arabi del Vicino 
Oriente, 

quello che si sarebbe potuto delineare quando il Regno Unito fosse 
riuscito a sconfiggere l'Impero Ottomano
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NELLE LETTERE…
Nelle lettere McMahon riconosceva un regno arabo
indipendente con a capo Husayn e la sua dinastia hashemita

Lo Sceriffo Husayn chiedeva tutta la Siria, dall’Egitto nel Sinai alla
Cilicia, la
Mesopotamia, fino alla Persia, e tutta la penisola araba ad
esclusione di Aden, che avrebbe lasciato agli inglesi.
Con una lettera del 24 ottobre 1915, McMahon confermò i
confini richiesti ad
esclusione della Cilicia e della Siria
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POCO INTERESSAVA

Solo che, come abbiamo già detto, ancor prima che le tribù arabe
avessero iniziato, sotto la guida di Husayn, a lottare per la creazione
di uno Stato,

la Gran Bretagna e la Francia si erano accordate segretamente per la
spartizione dei territori ottomani alla fine della guerra (accordo Sykes-
Picot)

(http://www.opiniojuris.it/wp-content/uploads/2016/11/Domenico-
Nocerino-Le-origini-delle-contese-Mediorentali.pdf )
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1916
Nello specifico: il trattato segreto tra Francia e Gran Bretagna, noto 
come trattato Sykes – Picot (dal nome dei due che hanno condotto le 
trattative), è stato ratificato il 16 maggio 1916.

Esso prevedeva la spartizione delle spoglie dell’Impero Ottomano una 
volta finita la Prima Guerra mondiale (ancora in corso).

Per Londra il controllo del collegamento tra il Cairo e l’India, cioè i 
possedimenti della corona britannica, passavano per il Canale di 
Suez e il Mar Rosso, che era quindi strategicamente fondamentale.

Per questo, al Cairo, fu insediato un nucleo di esperti (chiamato Arab
Bureau) del mondo arabo con l’incarico di individuare i vari leader e 
capire come farne degli alleati di Londra.

Quindi mentre dal Cairo promettono mari e monti agli arabi, in Europa 
si pensava a spartirsi le stesse terre che venivano promesse.
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SIR MARK SYKES - PICOT

- a trattare in prima persona sono Sir Mark Sykes per la Gran Bretagna 
e Francois George Picot per la Francia

Sykes conosceva bene quella regione, ed era tra uno dei consulenti 
del governo di Londra per gli affari mediorientali. 

Sykes trovò la soluzione tracciando la linea da San Giovanni d’Acri, sul 
Mediterraneo, fino a Kirkuk, nell’attuale Iraq, all’epoca Mesopotamia. 

- Tutto quello che stava sotto, sarebbe stato sotto il controllo di Londra, 
tutto quello che stava sopra, sarebbe stato francese. 

Picot pensò che potesse andare.
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INVENTATO IL MEDIO ORIENTE
Successivamente i due «politici» andarono dallo zar di Russia:

-nel marzo 1916- Sykes e Picot andarono a Pietrogrado

(l’attuale San Pietroburgo), e raccolsero l’assenso dello zar. A 

quest’ultimo interessavano solo gli accessi ai mari caldi, i 

Dardanelli, il Bosforo, controllo che gli fu garantito. 

Il 16 maggio fu ratificato il contratto

Quindi due uomini, che rappresentano due paesi, avevano 
deciso delle sorti di milioni di arabi, ed inventato il Medio 
Oriente, seguendo interessi economici.
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IL MEDIO ORIENTE

Il Medio Oriente prese il nome dalle dichiarazioni dell’ammiraglio Usa
Alfred Tahyer Mahan. Egli, in un articolo del 1909, definì la zona come
Medio Oriente, andando ad
evidenziarne l’immenso valore strategico,
Legato non solo alle rotte commerciali,
Questo perché si era all’inizio della seconda rivoluzione industriale,
Ed era già chiaro che il petrolio (con l’avvento del motore a scoppio)
sarebbe stato l’oro nero del futuro.
- gli arabi, inconsapevoli, erano seduti su una montagna di petrolio.
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FINISCE LA I GUERRA 
MONDIALE

Tornando allo scenario internazionale,

Quando la guerra finisce,

- l’Impero Ottomano collassa…

- Il Trattato segreto viene svelato nel 1919, durante la Conferenza di 
pace di Versailles prima e quella di Londra dopo, e viene reso 
ufficiale, 

- la Gran Bretagna al tavolo delle trattative recupera anche Mosul 
(che i servizi segreti annunciavano come una miniera d’oro di 
petrolio) che nella prima bozza era sotto l’influenza francese.
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IMPERO MULTICULTURALE DIVISO

in sintesi: la Prima Guerra Mondiale ha determinato l’attuale aspetto 
del Medio Oriente. 

Con la caduta dell’Impero Ottomano, l’imperialismo europeo ha 
rimpiazzato la sovranità turca, quindi

- dopo quattro secoli i popoli arabi che erano stati uniti sotto un unico 
impero multiculturale si sono ritrovati divisi in diverse entità territoriali,
gestite da Francia e Regno Unito.

LUANA FIERRO 22



DICHIARAZIONE BALFOUR

il 9 novembre 1917, due giorni dopo l’ingresso di Allenby a Gaza, il Jewish
Chronicle pubblicò una breve lettera scritta dal Ministro degli esteri

inglese, Arthur Balfour, indirizzata a Walter Rothschild (politico britannico),

successivamente definita “dichiarazione Balfour”,

la quale impegnava il Governo Britannico a supportare la creazione in 
Palestina di una nazione per gli Ebrei. ( 
https://it.wikipedia.org/wiki/Walter_Rothschild,_II_barone_Rothschild )

Solo che con la dichiarazione Balfour violò i termini dei precedenti accordi 
con Sharif Husayn,

E diede vita alle controversie che ancora oggi infiammano il Medio Oriente.
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JUDENSTAAT

In questo modo si favorì la realizzazione dello Judenstaat (Stato
Ebraico), che portò ad un forte aumento del numero di ebrei arrivati
in Palestina,

Si raggiunse la quota di 400.000 unità dopo le prime persecuzioni
antisemite iniziate in Europa degli anni ’30.

E presto il problema fu il sovraffollamento, al quale fecero seguito i
primi contrasti, dovuti prevalentemente alla gestione delle terre e
dell’acqua, che portarono alla scoppio della rivolta araba guidata
dal Gran Muftì di Gerusalemme Hajji Amin Al- Husaynu
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1920

Nel 1920 gli arabi insorsero,

sia perché non avevano ottenuto l’indipendenza, 

Sia per l’inganno della Palestina, che essa era stata promessa sia al 
movimento sionista israeliano che agli arabi.

Nelle rivolte i francesi massacrarono civili a Damasco, 

Ed i britannici tennero l’ordine con fatica. 
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IL SEGUITO DEGLI EVENTI

Dal 1920 al 1946 la Siria dovette sottostare a un mandato francese

In sintesi: tradendo promesse e impegni, puntando al controllo del 
petrolio e delle rotte commerciale, 

è stato inventato il Medio Oriente cento anni fa. 

l’Isis conosce il valore simbolico della distruzione di quelle barriere, 
della distruzione di stati tracciati sulla carta, senza alcuna idea e 
rispetto degli interessi delle popolazioni che li abitano, e li sfrutta a suo 
favore.
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IN SINTESI
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